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Palermo: una coop insegna 
a lavorare e risparmiare 

Dai muratori de «La fontana» una lezione di efficienza e onestà - La spesa in
feriore al preventivo: da 39 a 31 milioni - 3 opere realizzate con un solo appalto 

PALERMO — Al Comune, di primo 
acchito, pensavano che si trattasse di 
uno sbaglio, o di uno scherzo. Invece 
di spendere tutti e 39 i milioni per 
l'appalto della scuola, l'impresa ne ave-
va impiegati 31, costruendo il plesso 
delle « elementari » a tempo di record 
e senza far scattare, come è abitudine. 
i termini della famigerata « revisione 
prezzi ». E con gli otto milioni rispar
miati proponeva, attraverso un'appo
sita « variante ». di completare l'opera 
facendo anche i riscaldamenti, impian
ti che solitamente non vengono previsti 
nei programmi dell'edilizia scolastica in 
Sicilia, neanche in un centro montano 
come questo (Giardinello. poco più di 
4 mila abitanti sulle montagne del com
prensorio di Partinico). dove d'inverno 
si gela proprio come nel nord d'Italia. 

La variante viene adottata a tambu
ro battente dal Consiglio comunale, an

cora incredulo. Passa qualche mese e 
il presidente della cooperativa di mu
ratori, (è una cooperativa, infatti, e 
non certo a caso, la protagonista della 
vicenda) si reca di nuovo al Municipio. 
« Stavolta — gli fa il geometra del 
Comune, ammiccante — i soldi non 
sono stati sufficienti? ». Ma quello ri
batte: « veramente c'è rimasto un altro 
milione. E credo proprio che dovremo 
restituirvelo ». 

E ' accaduto in Sicilia, a quattro passi 
da dighe, autostrade, faraoniche opere 
per terremotati, costate miliardi per 
rimanere quasi sempre sulla carta. 

Ad agosto la scuola di Giardinello 
era già bella e pronta ed è stata « con
segnata » alla amministrazione comu
nale: quattro aule spaziose, due al pia
no terra, due al primo piano, su una 
superficie di 130 mq. I figli dei conta
dini di Giardinello cosi, sin dai primi 

rii settembre — caso raro nel panora
ma di sfascio dell'edilizia scolastica si
ciliana — hanno potuto iniziare a fre
quentarla. 

t Intanto, con il milione risparmiato 
— spiega Franco La Gennusa. uno dei 
30 soci della coperà ti va "La Fonta
na" — abbiamo ottenuto una nuova 
variante, stavolta per modificare e ri
parare un altro plesso scolastico che 
andava a pezzi, all'altro capo del 
paese ». 

Tre opere, dunque, con un solo ap
palto: una lezione di austerità, di fron
te a tanti intrallazzi e sprechi resi pos
sibili proprio dal sistema della « revi 
sione dei prezzi ». attraverso il rallen
tamento artificioso dei lavori e delle 
perizie, e con la connivenza dei pub
blici uffici. 

Vincenzo Vasile 

Dal nostro inviato 
PERSANO — Chiedono la 
terra, chiedono di poterla 
coltivare, e il governo ri
sponde con un minaccioso 
intervento. C'è voluta tutta 
la calma e la pacatezza dei 
contadini che da sabato oc
cupano le terre del demanio 
militare di Persano per evi
tare che ieri la tensione de
generasse in qualcosa di 
molto peggio. Un paio di car
ri armati ed alcuni mezzi 
cingolati sono infatti usciti 
dalla caserma, che si trova 
all'interno dei 1500 ettari del 
demanio, ed hanno « passeg
giato » a lungo sulla terra 
che i contadini in questi gior
ni avevano con tanta fatica 
arato, in modo da distrug
gerne il lavoro: poi i mezzi 
dell'esercito sono stati fatti 
passare a venti centimetri 
dai trattori mentre un uffi
ciale diceva agli occupanti: 
« Andatevene che è meglio 
per voi ». Ma i contadini non 
se ne sono andati: hanno 
smesso di arare (« per non 
acuire la già forte tensione » 
spiegano) ma sono rimasti 
sulle terre, per continuare il 
presidio fino a quando il go
verno non si deciderà a ri
spondere in modo civile e 
democratico alla loro richie
sta. 

Che cosa chiedono, ormai 

Dal nostro inviato 
MINERVINO MURGE - Una 
dura battaglia politica è 
aperta da diversi mesi a Mi
nervino . Murge, un centro 
agricolo ove il movimento 
migratorio in valore assolu
to è il più alto della pro
vincia di Bari, come pure è 
il più alto l'indice di vec
chiaia (36.4 per cento). Da 
una parte 25 giovani (ex stu
denti, donne, laureati in a-
graria, diplomati e laurean
di. braccianti) che hanno da
to vita ad una cooperativa 
agricola per lavorare sulle 
terre incolte, e che hanno 
chiesto in fitto al Comune 
un'azienda di 50 ettari di 
proprietà dell'ex ECA: dal
l'altra un sindaco de che non 
solo si ostina a non conce
dere queste terre alla coo
perativa dei giovani disoccu
pati. ma mette in atto una 
serie di provocazioni con l'e
vidente ed unico scopo di 
creare esasperazione. 

La vicenda è emblematica 
e merita di essere racconta
ta dall'inizio. La cooperati
va dei giovani, la < Carmi
ne Giorgio », nasce un anni 
fa allo scopo di utilizzare la 
legge nazionale e quella re
gionale per i giovani disoc
cupati. Questi giovani guar
davano appunto all'azienda 
denominata « Corsi », di cir
ca 50 ettari tenuti in uni 
stato di semiabbandono, dt 
proprietà dell'ECA di Mi
nervino Murge. In quel pe
riodo l'azienda era appunto 
gestita da questo ente che 
non aveva però titoli per da
re in fitto le terre perché 
stava per essere soppresso 
in base alla legge 382 di tra
sferimento ai Comuni. 1 gio
vani cooperatori disoccupati 
dovettero così attendere il 
maggio scorso quando scatto 
il passaggio di competenze. 

La giunta PCIPSI. che al
lora reggeva rflmminLsfrazio-
m comunale, accolse la ri
chiesta della cooperativa e 
adottò subito ti proccedimen-
to di concessione in fitto del
l'azienda, con una delibera 
che veniva approvata subito 
dopo dal comitato provincia
le di controllo, per cui si pò-

Nel demanio militare di Persano 

Sconvolte dai carri 
armati le terre 

occupate e arate 
Minaccioso intervento contro la lotta dei 
contadini - Oggi incontro con la Regione 

da anni? Che venga posto fi
ne ad uno spreco inaccetta
bile, che b centinaia di et
tari che da tempo l'esercito 
non utilizza più per le sue 
esercitazioni e che rimango
no così incolti e inutilizzati. 
siano restituiti alla produzio
ne. Da sabato occupano la 
terra: ne hanno arato già 
400 ettari e ne hanno anche 
seminato una parte a grano. 
Chiedono un incontro urgen
te con il ministro. « Ebbene 
il ministro, che in otto gior
ni non ha ancora sentito il 
bisogno di convocare l'incon
tro richiesto, ha permesso 
oggi questa azione di forza 
con i carri armati. E' un at
to di grave risponsabilità 
del governo e del ministero 
della difesa » afferma Vin
cenzo Aita, membro del co
mitato centrale comunista. 

Questi contadini, del resto. 

non sono certo isolati nella 
loro lotta; la commissione 
parlamentare difesa, che nei 
mesi scorsi aveva anche avu
to un incontro sulle terre 
con i contadini, ha ribadito 
in questi giorni il suo impe
gno a trovare subito una so
luzione: tutte le forze politi
che democratiche solidariz
zano con questa lotta: do
menica c'è stata una mani
festazione unitaria PCI. PSI. 
PDUP; il consiglio regiona
le ha approvato un ordine 
del giorno di sostegno: l'as
sessore regionale all'agricol
tura ha anche già preparato 
un piano colturale per l'uti
lizzo di questa terra incolta. 
Per oggi è previsto un in
contro fra governo e Re
gione. 

Le propostp del * comitato 
di lotta » per Persano (cen
tinaia di contadini e di gio-

Hanno costituito una 
cooperativa a Minervino Murgo 

Lavorano da 1 anno 
ma per il sindaco de 
se ne devono andare 
I 25 giovani disoccupati sono in attesa 
dell'assegnazione dell'ex azienda «Corsi» 

MINERVINO MURGE — I giovani della nuova coopera
tiva sulle terre chieste in affitte al Comune 

fera già ritenere esecutiva. 
C'è chi sostiene invece che 
il provvedimento della giun
ta. per diventare esecutivo. 
dovesse essere ratificato dal 
consiglio comunale. « Che va
da all'approvazione del con
siglio comunale ». chiedono i 
giovani della cooperativa. Ma 
i? sindaco de, essendo "«?I 
frattempo l'amministrazione 
comunale passata ad una 
giunta de, da mesi si rifiuta 
dt portare la questione in 
consiglio. 1 giovani, tonaci 
nella loro richiesta, ottengo
no che una commissione con
siliare, composta dai rappre
sentanti di tutti i partiti e 
dalle forze sindacali, espri
ma un suo parere. La con
clusione della commissione 
è che le terre si possono con
cedere, affermando giusta
mente che il problema (al di 
!ò di un contenzioso giuridico) 
è fondamentalmente politico. 

.Afa per il sindaco de questo 
non è ancora sufficiente. 

I giorani della cooperativa 
sin dalla presentazione della 
domanda di concessione in 
fitto delle terre hanno mn 
strato di voler fare sul se 
rio. Non solo presentano un 
piano di trasformazione dei-
l'azienda. che prevede di au
mentare nel giro di -f-5 anni 
la produzione lorda di 8-10 
volte; ma. in attesa dell'as
segnazione delle terre, pren
dendo in affitto due capanno
ni in cui hanno dato vita ad 
un allevamento di animali da 
cortile iniziandone la vendi
ta al pubblico. 

Non solo. Hanno lavorato 
l'estate scorsa presso un'a
zienda agricola della zona. 
ricevendo in cambio mille 
quintali di foraggi (un ca
pitale di diversi milioni) che 
hanno sistemato in un ma
gazzino in attesa di utilizzar
li non appenc entreranno in 

vani, le cooperative agricole 
della zona, gli enti locali, la 
Confcoltivatori ed il sinda
cato) sono molto semplici e 
ragionevoli. C'è uno spreco 
— dicono — mettiamovi fi 
ne. Centinaia di ettari non 
sono utilizzati (ne sono una 
prova i contratti di fitto sti
pulati da tempo con un agra
rio per la coltivazione a fo
raggio e con una cooperativa 
di pastori, che interessano 
buona parte della tenuta): 
vergano subito scorporati 
dal demanio ed assegnati 
alla Regione, che. sulla base 
di un preciso piano colturale 
e senza alcuno spezzetta
mento. ne darà la gestione 
ad un consorzio di coonera 
tive. Le esigenze dei mili
tari? Se ne discuta nelle se
di competenti, si cerchi sul 
serio una soluzione alterna
tiva. visto che non sono af
fatto incompatibili le due di
verse esigenze: ma. nel frat
tempo, non si può continuare 
nello spreco. *Qui la ten
sione cresce — dice Vito Fra-
gella. contadino, presidente 
di una delle cooperative — 
e cresce anche perché già a 
maggio commissione difesa e 
sottosegretario sì impegnaro 
no con i contadini a trovare 
una soluzione entro la fine 
del mese ». 

Antonio Polito 

possesso dell'azienda, ove si 
prevede tra l'altro un alle 
vamento. 

Tutto questo non è basta
to a far desistere il sindaco 
de dalla sua posizione di net
to rifiuto a portare la deli
bera all'approvazione del con 
siglio comunale. 

1 giovani cooperatori non 
s'1 rassegnano, anche perche 
molti di loro sono iscritti 
nelle liste speciali, per cui la 
cooperativa è nelle condizio 
ni di usufruire dei finanziu 
menti della legge nazionale 
e di quella regionale sulla dì-
soccupazione giovanile. Con 
vinti della esecutività della 
vecchia delibera della giunta 
si sono portati intanto sulle 
terre richieste ed hanno co
minciato a lavorare su circa 
5 ettari. 

Ma al di là dell'interpre
tazione di legge sull'esecutt 
vita di questa delibera, c'e 
V atteggiamento veramente 
provocatorio del sindaco de. 
che l'altro ieri ha mandato 
ancora una volta l carabi 
meri per cacciare i giovani 
dalla terra. Pare che all'uf
ficiale dei carabinieri, giusta
mente riluttante, questo sin
daco abbia affermato che bi
sognava arrestare tutti que 
sii giovani per toglierseli dai 
piedi, E come se non bastas
se ha mandato sulle terre un 
trattore per distruggere tut 
to il lavoro già fatto: cosi 
che non è avvenuta per l'in
tervento. sollecitato dai gio 
vani disoccupati, dell'ufficia 
le dei carabinieri. 

ì giovani della cooperativa 
martedì saranno a Bari per 
chiedere ai rappresentanti 
dei partiti democratici soli
darietà e impegni politici 
precisi. (Pare che la stessa 
DC provinciale non condivi
da la posizione di questo sin 
daco, ma i giovani chiedono 
alla DC di porre fine a cer
te ambiguità). Terranno inol
tre una conferenza stampa. 
sempre nel capoluogo, per di
re ai giornali quanto vann't 
sostenendo con passione da 
tempo: vogliono solo lavorare 
e produrre. 

Italo Palasciano 

Respinta una proposta di mediazione 

La De impone una nuova battuta d'arresto 

alla legge di riforma dei patti agrari 
I democristiani ripropongono posizioni giudicate inaccettabili dagli altri partiti -Pei e Psi: affronta
re la trattativa in sede politica - Incontri di parlamentari comunisti nei centri agricoli della Sardegna 

ROMA — E' stato vanifica
to ieri dalla DC un nuovo 
tentativo teso a ricercare 
alla Camera un'intesa sulle 
modifiche da apportare al 
progetto di legge di riforma 
dei patti agrari. Di conse
guenza. i rappresentanti del 
PCI (La Torre ed Esposto) e 
del PSI (Vincis e Salvatore) 
hanno dichiarato di ritenere 
esaurita la fase della tratta
tiva a livello di responsabili 
di settore dei partiti di mag
gioranza e dei capigruppo in 
seno alla commissione Agri
coltura. rimettendo alle pre
sidenze dei gruppi parlamen
tari e alle segreterie dei par
titi la soluzione del pro
blema. 

La riforma dei patti agrari 
ha avuto al Senato una dif
ficile gestazione, ma l'appro
do cui si è poi giunti a Palaz
zo Madama, con un accordo 
politico, in alcuni punti qua
lificanti è stato rimesso in 
discussione alla Camera da 
una parte della DC. Di qui 
l'avvio, dopo la discussione 
generale in commissione, di 
una nuova fase di trattative, 
concluse venerdì scorso da 
una proposta mediatrice del 
compagno Bonifazi, vice pre
sidente della commissione: 
proposta sulla quale la DC 
aveva chiesto un momento di 
riflessione. 

Il punto controverso su cui 
v'era stata la richiesta di rin
vio è quello relativo all'arti
colo 28. che prevede i casi di 
esclusione della possibilità di 
trasformazione dei contratti 
di mezzadria in affitto. La 
DC aveva proposto di aggiun
gere ai casi già previsti nel 
testo del Senato anche quel
lo in cui il concedente rivesta 
la figura di « imprenditore 
agricolo a titolo principale >. 

Ad avviso dei rappresen
tanti del PCI e del PSI si è 
in presenza di un vero e pro
prio tentativo di mistificazio
ne. Infatti l'espressione « im
prenditore agricolo a titolo 
principale » è stata formulata 
dagli organi della CEE e si 
riferisce all'imprenditore ca
pitalistico che gestisce diret
tamente l'azienda agricola con 
mano d'opera salariata. La 
controprova la si ha nel fat
to che, fatta eccezione per 
l'Italia, la figura del conce
dente la terra a mezzadria 
da tempo non esiste più nei 
paesi della comunità 

Venerdì scorso, il compa
gno Bonirazi, nel respingere 
fa pretesa democristiana, ave
va proposto di remunerare 
con un aumento del canone di 
affitto il concedente che (ca
so eccezionale) abbia effet
tuato investimenti sulla terra 
negli ultimi anni. Era. quella 
di Bonifazi. una proposta che 
poteva offrire uno sbocco so
stanziale alla controversia. 
Ieri mattina, invece, nel nuo
vo incontro a Montecitorio, il 
responsabile del settore agra
rio delia DC. on. Mazzntta. 
non solo non ha dato risposta 
all'offerta venuta da comu
nisti e socialisti, ma ha soste
nuto di nuovo le posizioni che 
eli altri partiti avevano defi
nito impraticabili e che sinora 
hanno impedito il varo della 
riforma dei patti agrari, uno 
dei tanti impenni disattesi 
dalla DC. 

Ai rappresentanti del PCI e 
del PSI non rimaneva perciò 
che prendere atto della impos
sibilità di proseeuire la trat
tativa in sede * tecnica ». e 
prospettare per contro la esi
genza che essa vpnsa affron
tata in sede politica. 

Si sviluppa frattanto in tut
te le resiioni l'iniziativa del 
PCI -ulla legge dei patti agra
ri. Venerdì, sabato e dome
nica una delegazione di parla
mentari del PCI si è incontra
ta in vari centri agricoli della 
Sardegna (Serramanna. Sin
dia. Òzieri. Samugheo. Ollolai. 
Olbia) con i fittavoli, colon: e 
soccida ri sardi, per discutere 
sull'azione che è in corso nel 
paese e alla Camera dei de
putati per respingere le ma
novre contro la riforma. 

I parlamentari comunisti (i 
depurati Esposto. Maria Coc
co. Janni. Giannini e il sen. 
Pecoraro) hanno illustrato le 
conquiste ed anche i limiti che 
la legge contiene. 

«La Confagricoltura — ha 
detto il compagno Esposto a 
Ozieri — si vanta di essere 
riuscita a "sensibilizzare" la 
DC per indurla a violare le in
tese di maggioranza. Gli emen
damenti della DC hanno ri
vendicato la non conversione 
della mezzadria in affitto, au
menti illimitati dei canoni di 
affitto, e la negazione del di
ritto alle trasformazioni dei 
fittavoli ». 

e Le lotte in corso dei colti
vatori italiani e l'azione delle 
forze democratiche — ha ag
giunto Esposto — devono riu
scire a sconfiggere questo en
nesimo rifiuto di ogni rifor
ma >. 

Domenica si è votato 
in 5 comuni del Sud 

ROMA — Si è votato dome
nica e lunedi in cinque cen
tri del Mezzogiorno (tutti 
superiori al 5000 abitanti) 
per il rinnovo del Consigli 
comunali. Tre sono in pro
vincia di Taran to : Crispia-
no, Fragagnano e Lizzano; 
due in provincia di Po
tenza : Muro Lucano e Mar-
siconuovo. 

A Muro il PCI passa da 
3 a 6 seggi (e dal 15,1 al 
28.01'. ). Un seggio gua
dagna anche il PSI (ne ave
va uno solo), tre i socialde
mocratici (che vanno a -1) e 
due i missini (da 6 a 8). La 
DC, che nel passato Con
siglio aveva 9 se^gi, a causa 
dei suoi contrasti Interni 
non era riuscita a presen
tare una propria lista. A 
Marsiconuovo il PCI ha In
vece perduto uo seggio (da 

7 a 6), due ne ha guadagnati 
il PSI (da 3 a 5); la DC ha 
conservato i suoi 8; 1 al MSI. 

Io provincia di Taranto, a 
Lizzano. 11 PCI perde un 
seggio (da 5 a 4). così 11 PSI 
(da 5 a 4): due seggi perde 
la DC (da 8 a 6): il tut to 
a vantaggio di una lista ci
vica capeggiata dall'ex sin
daco socialista, che ottiene 
il 20.6', e 4 seggi. A Fraga
gnano il PCI passa da 3 a 2 
seggi. 11 PSI da 6 a 5, il MSI 
da 3 a 2; la DC (che prima 
vedeva divise le sue forze io 
due liste, una col proprio 
simbolo, una civica) riassorbe 
1 voti e passa al 40.T"r e a 
9 seggi. A Crist iano 11 PCI 
mantiene 1 suoi 3 seggi; il 
PSI ne perde 1. la DC con
serva gli 8, una civica di 
centro-destra ne ottiene 7. 
Scompare l'MSI. 

L'Unità: diffuse ieri 
50.000 copie in più 

Diffuse ieri, lunedi 30 ot
tobre, 50.000 copie dell'Unità 
soprattut to nelle fabbriche e 
nei luoghi di lavoro. Si t rat ta 
di un importante risultato a 
cui si e giunti con un'ampia 
mobilitazione del partito. 
Vogliamo citare a titolo di 
esempio alcuni dat i : a Geno
va sono state diffusa 1.300 
copie in più rispetto al nor
male invio, a Mantova 1.000. 
a nre.-via 1 300. a Rovigo 
1,800 a Bologna 3.200. a Fi
renze 4.000. a Roma 5.000. a 
Napoli 1.200. Questo notevole 
successo ci spinge a rinnova
re l'invito alle nostre orga
nizzazioni a promuovere un 
forte rilancio della iniziativa 
diffusionale. L'avvio della 
campagna per il tesseramen
to. l 'attuale fase politica e 

l'apertura della battaglia per 
l rinnovi contrattuali vedono 
il partito impegnato in u-
n'ampia attività di orienta
mento in cui parte essenziale 
deve essere svolta dalla no
stra stampa attraverso il pò 
tenziatuento della diffusione 
organizzata domenicale e fe
riale. E" in quest'ultima dire
zione. e cioè fabbriche e luo 
ghi di lavoro, che deve con
centrarsi il massimo impe
gno. Inoltre, mercoledì 10 
novembre, che coincide con 
il lancio delle giornate del 
tesseramento, è l'occasione 
per dare maggior vigore al
l'opera rii orientamento con 
una grande diffusione straor
dinaria dell'Unità. 

L'Associazione nazionale 
amici dell'Unità 

A proposito di un certo uso dell'informazione 
E' reale in Italia il peri

colo di una « grande coali
zione » che soffochi la dialet
tica democratica, che morti
fichi lo spirito critico, che 
imponga un conformismo di 
regime? Sì. Questo pericolo 
esiste. Anzi. E' giù qualcosa 
di più che un semplice peri
colo, a giudicare dai nume
rosi indizi che punteggiano 
le fasi più recenti del dibat
tilo politico. 

Solo che essi non vanno 
cercati, come fin dall'indo
mani del 20 giugno si è cer
cato ostinatamente di sugge
rire. in un disegno di potere 
del partito comunista ma nel
lo sforzo, davvero accanito, 
tenace, tambureggiante di 
far passare l'idea che la pre
senza dei comunisti nella 
maggioranza non ha prodotto 
e non può produrre niente di 
positivo. Di qui. questa lun
ga. ostinata coltivazione di 
scetticismo e di sfiducia, che 
non ha niente a che fare — 
non vuole avere niente a che 
fare — con l'esercizio della 
critica documentata e pun
tuale agli errori, alle inadem
pienze. ai ritardi, alle con 
traddizioni che segnano l'at
tività di una mangioranza co
si nuova e difficile. 

Tutto, così, t'iene fatto sca
dere a pretesto per ra (figu
razioni allarmistiche e insie
me caricaturali, come quel
le. ad esempio, che molti 
giornali hanno fornito in oc
casione del dibattito alla Ca
mera sul casfi Moro. Mimmo 
P'nto ha parlato davanti a 
14 deputati? E' vero. Ma è 
vero che altri hanno parlato 
di fronte a un'aula tesa e 
piena. Solo che di ciò non si 
è fatto parola. Ed è signi-
firativa la tendenza di molti 
giornali a sostituire il reso
conto parlamentare con pcz-

La «grande 
coalizione» del 
conformismo 

zi scritti da persone che 
non entrano nemmeno in tri
buna stampa, non si curano 
di ciò che succede nell'aula, 
spesso inseguono solo i pet
tegolezzi. dipingono « atmo
sfere » colte nei corridoi, la
vorano sull'impalpabile, come 
si dice. Su 600 deputati tro
vano sempre un e cane sciol
to » che fornisce loro l'ago
gnata immagine negativa del 
Parlamento. Naturalmente, si 
guardano bene dal parlare 
con gli uomini più rappresen
tativi o di riferire anche (per 
lo meno anche) ciò che han 
no detto o fatto questi. La 
censura per essi è totale: a 
differenza che per Gorla. Bo 
nino o De Carolis. 

Si possono fare altri esem
pi di questo nuovo conformi
smo. Quattromila amministra
tori comunisti si riuniscono 
a Bologna, il loro scopo è 
d: tracciare un primo bilan
cio dei tre anni trascorsi dal 
15 giugno 1975. dello sforzo 
compiuto, dei successi e de 
gli insuccessi conosciuti nel 
corso di un'esperienza per 
moltissimi di loro completa
mente nuova alla guida di 
migliaia di comuni piccoli o 
grandi, di province, di re
gioni: un bilancio che indi
chi le luci e le ombre. Ma 
che cosa leggono, i giorna
li nel convegno di Bologna? 
La sfiducia, l'autocritica. E' 
solo questo che sanno dire. 

con una sconcertante compat
tezza. Il resto è silenzio. 

Vengono diffuse le registra
zioni di altre telefonate dei 
brigatisti rossi, tra cui quel
la altamente drammatica al
la signora Eleonora. Ma chi 
si cura di rilevare quella 
breve frase « il problema è 
politico », pronunciata da chi 
sta compiendo l'ultimo cini-
c;j ricatto, quella frase che 
da sola ha distrutto tutte le 
montagne di congetture, di 
insinuazioni, di accuse circa 
la possibilità di uno scam
bio, di un provvedimento di 
clemenza nell'ambito della 
legge costituzionale e che non 
significasse, appunto, il ri
conoscimento politico delle 
Br e quindi la resa dello Sta
to? La censura su questo 
punto è stata totale. E ciò 
per continuare a insinuare 
che Moro poteva essere sal
vato ma che De e Pei — lo
ro. non le Br — lo hanno 
voluto far morire. 

Ma non vogliamo conclude
re prima di aver segnalato 
quella che a noi sembra fa 
espressione chiave di una ve
ra e propria cupidigia di con
formismo: essa sta nella di
sinvoltura con cui viene ac
cettata. ripetuta, amplificata, 
la tesi del r mortifero abbrac
cio » tra comunisti e cattoli
ci che caratterizzerebbe or
mai anche il settore dell'in 
formazione. E' davvero stu

pefacente che una simile te
si. risuonata anche al recen
te congresso della Fusi su 
qualche bocca socialista, pos
sa trovare corso tra persone 
che vivono nel mondo dei 
g<ornali e della Rai-Tv, e 
come tali perfettamente al 
corrente di come stanno le 
cose. Se c'è infatti qualcuno 
che spartisce il potere con 
la De nel campo dell'infor
mazione, sono i socialisti: con 
due reti radiofoniche e tele
visive, con numerosi quoti
diani locali e anche nazionali 
come II Messaggero e con 
molti altri «benevoli» nei loro 
confronti come il Corriere 
della Sera, con il monopolio 
del commento politico sull'E
spresso. su Panorama. sul
l'Europeo, ecc. 

Dov'è la minaccia di con
formismo che verrebbe da 
noi? Ci vergogniamo perfino 
a ripetere che la nostra for
za sta tutta in questo gior
nale e nelle migliaia di vo
lontari che lo diffondono, nel
le moltitudini che sottoscri
vono per esso. Nessun Cefis, 
nessun Rizzoli, nessun Ban
co di Napoli ci ha mai rega
lato niente. Noi siamo l'im
magine vivente della lealtà 
verso i lettori, le nostre in
tenzioni sono dichiarate, le 
cose che diciamo, le notizie 
die riferiamo non servono 
a nascondere altro. A nes
suno può neppure venire in 
mente di comprarci. Perciò. 
noi siamo un pilastro, una 
condizione essenziale della li
bertà di stampa. E' davvero 
aspro il compito di portare 
l'Italia fuori della crisi lungo 
una strada di rinnovamento. 
Esso ha più nemici di quanti 
non si creda. 

rn. gh. 

Con l'elezione deqli organi dirigenti 

A Pescara confermata dai giornalisti 
la linea dell'unità e dell'autonomia 

L'unico criterio seguito per la composizione della giunta esecutiva quello del 
Fimpegno e della capacità sindacale - Dichiarazione di Miriam Mafai e di Curzi 

Il Papa 
domenica 
ad Assisi 

CITTA' DEL VATICANO — 
Il Papa ha riconfermato ie
ri altri due cardinali di Cu
ria nelle rispettive cariche: 
Io jugoslavo Francesco Seper, 
prefetto della congregazione 
per la dottrina della fede, e 
l 'argentino Eduardo Pironio. 
prefetto della congregazione 
per i religiosi e gli istituti 
secolari. I due porporati, do
po la riconferma come capi 
dei due dicasteri da cui era
no decaduti alla morte di Pa
pa Luciani, sono stati ricevu
ti da Giovanni Paolo II in 
udienza. 

In tanto è stato ufficialmen
te confermato che domenica 
prossima il Papa si recherà 
ad Assisi « per pregare sul
la tomba di San Francesco. 
patrono d'Italia ». Nel darne 
la notìzia. Il portavoce del 
Vaticano, padre Romeo Pan-
ciroll, ha anche aggiunto che 
subito dopo U suo rientro da 
Assisi Giovanni Paolo II vi
si terà la basilica di Santa 
Maria Sopra la Minerva 

ROMA — I! congresso della 
Federazione della stampa che 
.*i è concluso a Pescara nella 
mattinata di domenica con la 
elezione degli organismi din-
2tnii scena un successo delle 
forze che- da diverse colloca
zioni politiche e culturali, han
no sostenuto il valore dell'au
tonomia e dell'unità del sin
dacato. deila sua capacità di 
elaborare una linea politica 
senza sub.re condizionamenti 
esterni. 

La stessa elezione degli or
ganismi dirigenti della FXSI 
risponde a questa scelta di au
tonomia. Non ci pare che si 
possano fare speculazioni di 
sorta su presunte lottizzazio
ni. E' ridicolo che qualcuno 
proprio ieri ne abbia fatto 
nuovamente cenno: la compo
sizione delia giunta esecutiva 
è une prova che l'unico crite
rio seguito è quello dell'impe
gno e della capacità sinda
cale. 

Sempre a proposito dell'ele
zione degli organismi dirigenti, 
contraddittorie notizie (si è 
trattato di riunioni a porte 
chiuse) che si sono fatte cir
colare hanno dato luogo alle 
più diverse interpretazioni per 
quanto riguarda in modo par

ticolare la mancata presenza 
in giunta di un esponente del
la minoranza romana. Da qui 
la esigenza di fare chiarezza 
attorno a questo delicato ar
gomento. La corrente di Rin
novamento infatti — a quanto 
risulta — non ha respinto la 
proposta avanzata dai consi
glieri nazionali romani ma ha 
chiesto solo una e pausa di 
riflessione ». Su questo pro
blema c'è da registrare una 
dichiarazione di Miriam Ma
fai. vicepresidente dell'Asso
ciazione stampa romana, e di 
Sandro Curai, consigliere na
zionale eletto dalla « roma
na ». esponenti ambedue della 
componente romana di Rinno
vamento. 
€ La linea che vuole una fer

ma difesa dell'autonomia e 
dell'unità del sindacato dei 
giornalisti è uscita vincente 
dal congresso di Pescara. In 
un confronto, a volte aspro. 
sono state battute sia le ten
denze qualunquistiche e dì 
chiusura corporativa sia quel
le che si facevano portavoce 
di condizionamenti e interfe
renze di partiti. Era per que
sto opportuno, e ci si atten
deva, che la maggioranza usci
ta vincente dal congresso con

trassegnasse l'elezione della 
giunta con un chiaro atto uni 
tario. 

e La linea sostenuta dall'As
sociazione stampa romana nel 
corso dei lavori del congresso 
(come, ad esempio, nel dibat
tito per le modifiche dello sto 
tuto) è sempre stata pur nel 
la dialettica delle diverse pò 
sizioni esistenti Dell'associa 
zione. espressione di una con 
corde volontà di rafforzare il 
sindacato. Purtroppo l'esclu
sione dalla giunta esecutiva 
di uno dei candidati indicati 
dall'Associazione stampa ro 
mana ha creato uno stato di 
malessere che deve essere ra
pidamente sanato. 

e Ci auguriamo quindi che 
rispettando gli stessi docu
menti congressuali questa de
cisione venga modificata. Que
sto ripetiamo nell'interesse 
dell'autonomia e dell'unità per 
le quali ci siamo battuti a Pe
scara >. 

I deputali comunUtl sono te
nuti ad estera «rasenti SENZA 
ECCEZIONE alla sedata antime
ridiana di osai Martedì 31 Ot
tobre 


